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Alla presenza dei leader* dei paesi socialisti 

e dei rappresentanti dei partiti comunisti e operai 
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Grande manifestazione popolare 
a Berlino nel XX della R.D.T. 

Mezzo milione di persone sono sfilate nella Marx-Engels-Platz, dopo una parata 
militare — Il saluto del compagno Pietro Ingrao a nome dei comunisti italiani 
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Un bagno d'acqua fredda f, tJ^ssS 222L1 »L: 
a KfesJnoar « a Schroadar — il passaggio all'opposizione è un bagno noll'acqua fredda. Un 
bagno cha dopo vanti anni di potara hanno corcato tn tutti I modi di avltara. (La 
caricatura, di H. E. Koahlar, è stata pubblicata lari dalla « Frankfurter Allgemeine Zeitung») 

Pesante attacco sul quotidiano « Prace » 

Preannunciate estromissioni 
nei sindacati cecoslovacchi 

Il vice presidente del ROH afferma la necessità di una « severa critica e 
autocritica» delle risoluzioni politiche del settimo congresso sindacale 

Un articolo 
di Aragon 

sullo questione 
cecoslovacca 

Dal nostro corrisrmndente 
PARIGI. 7 

Le « Lettres Francatses » usci­
te questa mattina a Parigi 
pubblicano, a firma del loro 
direttore Louis Aragon. mem­
bro del CC del PCF. un duro 
commento alla circolare in­
viata dal ministro dell'Educa­
zione nazionale cecoslovacca 
Hrbeck a tutti i rettori del­
le scuole superiori del paese 
affinchè denuncino insegnanti 
e studenti che nell'agosto del 
'fifi hanno avuto posizioni r opi­
nioni contrarie all'occupa/mne 
militare 

Se questa circolare è vera, 
arri ve Aragon — che del rcMo 
pubblica in calce al suo com 
mento il testo integrale del do­
cumento — * nessun frnncete 
può accettarla in silenzio ». 
« L'instaurazione in un fxiesc in-
ciclista della delazione sistema­
tica come dovere nazionale — 
prosegue il poeta — fa seguito 
alla denuncia ufficiale di ciò 
che tutto il pae^e ha pensato. 
sentito e atteso dall'annuo / W 
ai nostri giorni e in modo parti 
colare serve ad interinare quel­
la che ormai può essere c'im­
muta soltanto " l'entrata " del 
Ir truppe del ratto di Varsavia 
fui territorio cecoslovaeeo ». 

Aragon • questo punto ricor­
da di appartenere ad un partito 
che ha pubblio» mente disappro­
vato questa « entrota » per ra­
gioni profonde « non tattiche. 
che il PCF non e mai ritornato 
nulla condanna di un atto « che 
mette in perìcolo l'aruenire del 
nocialvmo nel mondo intero » e 
che nessun fatto nuovo è inter­
venuto • lasciar credere che i 
comunisti francesi possano an­
nullare le dichiarazioni fatte da 
gli organismi responsabili del 
partito nell'agosto del 19M 

« Per questa ragione - pr°; 
eegue Aragon — mi permetta di 
dire, davanti ad un atto che te-
eondo me è peggiore delle ope­
razioni militari dell'agosto t%8 
e che in ogni caso non avrebbe 
mai potuto verificarsi «anta avel­
ie operazioni « ne rappresenta 
quindi il logico sviluppo, che il 
documento da noi riprodotto, an­
che se avallato da una autorità 
apparentemente nazionale (ma 
che potremmo definire in altro 
modo) impegna i suoi autori su 
una strana che non siamo stati 
i soli a disnppromre § reca un 
ealpo che può essere mortale 
afl'inferna rtonoilimo proletario. 
«Ha fiducia dei popoli nel so-
«te!{*nu> « oM unità, già ara-
mmmente compromessa, della for­
ma democratiche /rancati». 

•• p. 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 7 

Dopo l'ondata di estromissio­
ni di dirigenti del PCC. ve ne 
sarà un'altra in seno al ROH. 
l'organizzazione sindacale dei la­
voratori cecoslovacchi. Lo prean­
nunci oggi Jan Duzi, vice pre­
sidente del ROH il quale in una 
intervista al quotidiano sinda­
cale Prace afferma la necessità 
di e purgare gli organismi sin­
dacali dagli esponenti, dalle opi­
nioni e dai metodi reazionari ». 
Duzi aggiunge poi che < le per­
sone responsabili delle crisi av­
venute dopo l'agosto non posso­
no avere funzioni nell'apparato 
dei sindacati cecoslovacchi ». 

Jan Duzi porta poi un duro 
attacco ai dirigenti recentemen­
te allontanati dai posti di dire­
zione del partito affermando 
che « ora è chiaro il ruolo oscu­
ro avuto dai dirigenti dei vari 
sindacati che hanno voluto abu­
sare del settimo congresso dei 
sindacati (svoltosi In scorso 
marzo, wdr) e farlo svolgere 
sotto l'influenza di Knegel. 
Smrkowsky e compagni » 

Secondo il vice presidente del 
HOM le risoluzioni politiche del 
settimo congresso e le prese di 
posizione sui consigli operai nel­
le aziende nonché le « esorbitan­
ti richieste » dovrebbero essere 

soggette ad una e severa criti­
ca e autocritica ». Sempre se­
condo Duzi «i revisionisti allo 
interno dei sindacati hanno ma­
novrato per disintegrare il cen­
tralismo democratico senza il 
quale nessuna organizzazione ri­
voluzionaria può funzionare ». E 
a questo proposito egli attacca 
duramente Vlastimil Toman. pre­
sidente dell'Unione dei lavora­
tori metallurgici che con quasi 
un milione di aderenti e la 
maggiore del paese. 

Kg li conclude l'intervista af­
fermando che documenti riser­
vati saranno messi a disposi­
zione del Prace affinchè questi 
possa dimostrare chi erano e 
chi sono gli « amici del popolo». 
Duzi però non fa alcun cenno 
alla natura e al contenuto di 
questi documenti. 

Misure amministrative dovreb­
bero venire adottato anche nel 
campo della cinematografia do­
po che recentemente è stato so­
stituito il direttore generale 
Alois Polednak 11 Rude Pravo 
di oggi infatti critica gli atto­
ri cechi perchè si rifiutano di 
doppiare i films sovietici e a 
questo proposito afferma che 
« nessun compromesso è possi­
bile >. 

Silvano Goruppi 

Un messaggio di Tito 

Soddisfazione a Belgrado 
per la visita di Saragat 
La Borba rileva gli importanti ri­

sultati nei rapporti bilaterali 
BELGRADO. 7. 

Il presidente Tito ha rispo­
sto oggi al messaggio augura­
le di Saragat con un caloroso 
telegramma in cui. ncll'espn-
mere il piacere per la visita 
teste compiuta in Jugoslai ia 
dal Cai» dello Stato italiano. 
si sottolinea rutilila dei col­
loqui italo jugoslavi e il valore 
internazionale che essi assumo­
no. « Condivido completamente 
— scrive il presidente Tito — 
la vostra opinione cine i nostri 
colloqui sono stati assai utili 
e che essi contribuiranno allo 
ulteriore sviluppo della colla-
borasiooe italo-jugoslava in 
tutti i campi nel reciproco in­
teresse a nell'interesse della 
pace non soltanto in questa 
parta dell'Europa, ma in tutto 
il mondo ». 

Tutta la stami - jugoslava 
commenta stamani i risultati 
dai colloqui. L'organo della I-c 
ga dei comunisti. Borba. scri­
ve che t la visita del Presi­
dente italiano, non è stata con 
venzionale, ma ha rappresen­
tato la faaa culminante degli 
accollanti rapporti aiutanti tra 
1 di» paati a rappresenta un 
forte stimolo alla futura, anco­
ra più intensa colliboraaiona 

bilaterale ». Secondo il gior­
nale belgradese e i punti affi­
ni sono stati cosi numerosi che 
ci si poteva permettere il lus­
so di ai ere anche delle diffe­
renze. Però — aggiunge il 
giornale - nell'atmosfera di 
piena sincerità e di amicizia. 
la differenza nel modo in cui 
affrontale i problemi interna­
zionali ha offerto l'occasione 
per manifestare il pieno reci­
proco rispetto ». Borba osserva 
poi che t il comunicato non 
menziona queste differenze, ma 
espone un numero cosi grande 
di opinioni identiche che è le­
cito attendersi non soltanto una 
più intensa collaborazione nel 
campo economico o la soluzio­
ne di problemi rimasti fino ad 
ora in sospeso, ma anche co­
muni azioni diplomatiche e po­
litiche sulla scena internazio 
naie, innanzitutto nell'ambito 
dcll'ONU ». I risultati più im­
portanti nel campo bilaterale 
sono, secondo la Sorba, le in­
tese per un allargamento della 
cooperinone industriale, investi­
menti italiani nell'economia ju­
goslava, intensificazione del 
piccolo traffico di frontiera, 

l'aumento delle eiportaiioni ju­
goslava te Italia 

Dal nostro inviato 
BERLINO. 7. 

Berlino, capitale della Re­
pubblica democratica tedesca, 
ha vissuto oggi la più grande 
manifestazione popolare di 
massa del secondo dopoguerra. 
Sotto un sole splendido, che 
ha dipinto la città dei colori 
di una tarda primavera più 
che degli inizi dell'autunno, 
mezzo milione di persone sono 
sfilate per oltre cinque ore 
nella Marx Engels-Platz. per 
festeggiare i venti anni di vita 
del loro Stato. Sulla tribuna 
d'onore avevano preso posto. 
oltre ai massimi dirigenti del­
la RDT. con alla testa il com­
pagno Walter Ulbricht. segre­
tario del Consiglio di Satato e 
primo segretario della SFD. le 
rappresentanze degli 84 paesi 
ospiti. 

Due sono gli aspetti che 
hanno colpito il cronista che 
già in anni passati aveva 
avuto occasione di assistere ad 
analoghe manifestazioni: l'ac­
centuazione del legame nazio­
nale dei manifestanti con il 
loro Stato: l'entusiasmo e la 
partecipazione, soprattutto del­
le giovani generazioni. Il pri­
mo aspetto si è espresso anche 
nelle parole d'ordine scandite 
attraverso pli altoparlanti, l'ul­
tima delle quali è stata: « Viva 
la RDT. la nostra patria so­
cialista' » Il secondo ha dato 
luogo a fenomeni raramente 
registrabili nel passato: mal­
grado il robusto servizio d'or­
dine. più di una volta il cor­
teo è rimasto bloccato dal so­
praggiungere improvviso di 
masse che forse si erano di­
scostate dall'itinerario loro as­
segnato. Si trattava di gente 
di tutte le età e di ogni strato 
sociale: qiovanissimi in cami­
cia blu e an/.iani che avevano 
avuto modo di vivere tutta la 
recente travagliata storia te­
desca. dal primo dopoguerra 
alla debole democrazia della 
Repubblica di Weimar, dalla 
dittatura hitleriana ai primi 
durissimi mesi seguiti alla 
sconfitta nazista, dagli anni 
della ricostruzione agli odier­
ni successi economici e poli­
tici che hanno dato alla parte 
orientale della Germania un 
nuovo volto sociale e politico. 

La pressione della folla ha 
forse fatto perdere alla mani­
festazione parte dell'impecca­
bile coreografia del passato. 
In compenso le ha dato di più 
le caratteristiche di una festa 
popolare alla quale hanno pre­
so parte intere famiglie, con \ 
Agli a cavalcioni sulle spalle 
dei genitori ed i più piccoli 
nelle carrozzine. 

Per tutta la durata del cor­
teo gli altoparlanti hanno con­
tinuato ad inneggiare alla RDT 
ed al suo ventesimo anniver­
sario, alla SED ed al suo pri­
mo segretario Walter Ulbricht, 
ai sacrifici dei lavoratori ed 
ai risultali raggiunti, all'unità 
del movimento operaio inter­
nazionale ed alla compattezza 
del Patto di Varsavia, alle 
lotte dei popoli di tutto il mon­
do ed ai loro partiti comunisti. 
Per due volte è stato salutato 
anche il Partito comunista ita­
liano. 

La manifestazione popolare. 
conclusa da una marcia di 
migliaia e migliaia di giovani, 
era stata preceduta da una 
parata militare. Dall'alto un 
elicottero delle forze ameri­
cane di Berlino ovest ha os­
servato la parata, lino a che 
non è stdto costretto ad allon­
tanarsi da una sene di spari 
che hanno fatto scendere su 
Berlino democratica bandiere 
della RDT appese a piccoli 
paracadute. I comandanti delle 
tre potenze occidentali di Ber­
lino ovest, ripetendo un inutile 
rito, hanno elevato una pro­
testa contro la parata militare. 

I festeggiamenti del vente­
simo della RDT si sono con­
clusi questa sera con un rice­
vimento alla sede del Consi­
glio di Stato. 

II Neues Deutschland di que­
sta mattina ha pubblicato i 
saluti dei delegati stranieri 
che non avevano potuto pren­
dere ieri la parola durante la 
cerimonia alla Werner-Seelen-
birtder-r/aNe, tra i quali quello 
del compagno Pietro Ingrao. 

Il rappresentante del PCI, do­
po aver sottolineato i legami 
di amicizia che uniscono il po­
polo italiano al popolo della 
RDT e dopo aver salutato con 
gioia i successi ottenuti dalla 
Germania socialista, ha pro­
seguito: « Noi combattiamo nel 
nostro paese perchè l'Italia 
esca dall'aggressiva alleanza 
atlantica, perché si giunga 
ad un sistema di sicurezza 
europea e al superamento dei 
blocchi militari. Vn primo ur­
gente passo da compiere in 
questa direzione è il riconosci­
mento pieno e totale della 
RDT e dei confini scaturiti 
dalla riftorio onfifaneisfo. I 
tentativi di ritardare questo 
riconoscimento appaiono piuf-
tosto grotteschi e condannati 
al fallimento- Perciò noi criti­
chiamo duramente e combat­
tiamo il governo de del nostro 
paese, che per obbedienza al 
vincoli dalla NATO tarda an­

cora a prendere atto della 
grande realtà rappresentata 
dalia RDT ». 

Richiamandosi alle grandi 
battaglie operaie e popolari in 
corso nell'Europa capitalisti­
ca e allo spostamento verso le 
idee del socialismo delle gio 
vani generazioni, il compagno 
Ingrao ha espresso la esigenza 
che il PCI sente * di più effi­
caci forme ài contatto tra tut­
te le forze operaie e popolari. 
che combattono per una Eu­
ropa antifascista, unita nella 
pace, affrancata dal peso dei 
monopoli capitalistici e del­
l'imperialismo s. e ha concludo 
inneggiando alla amicizia tra 
la RDT e l'Italia e alla lotta 
dei popoli per la pace e il 
socialismo. 

Romolo Ciccavate 

Heinemonn 
raccomanderà 
l'elezione di 

Brandt a 
Cancelliere 

Ampio rilievo sulla 
stampa di Bonn alle 
celebrazioni per il X X 
anniversario della RDT 

BONN'. 7 
Il Presidente della Germania 

occidentale Heincmann ha comu­
nicato al cancelliere Kiesinger 
che. facendo uso delle proprie 
attribuzioni, egli, il 21 ottobre. 
raccomanderà l'elezione di 
Willy Brandt alla carica di 
capo del governo. Heincmann 
aveva ricevuto venerdì scorso 
Brandt e Scheel che lo ave­
vano informato sull'accordo rag­
giunto dai loro due partiti, il 
socialdemocratico e il liberale, 
per formare un governo di 
coalizione. Ieri sera Heine-
mann aveva ricevuto Kiesinger 
su richiesta di quest'ultimo. 

Intanto le delegazioni della 
SPD e della FDP si riuniranno 
nuovamente nei prossimi giorni. 
probabilmente lunedi, per per­
fezionare i termini dell'intesa 
e per stabilire la distribuzione 
dei portafogli governativi. Lo 
ha reso noto un portavoce so­
cialdemocratico. il quale ha 
precisato che Brandt non in­
tende comunque rendere nota 
la composizione del suo gover­
no prima di essere stato eletto 
formalmente cancelliere della 
Repubblica federale. 

Le celebrazioni del XX anni­
versario della fondazione del­
la RDT continuano ad avere 
larghissima eco sulla stampa 
della Germania occidentale. 
che ai festeggiamenti di Ber­
lino — e agli incontri politici 
internazionali cui danno occa­
sione — dedica cronache, re-
portages e commenti. L'atteg­
giamento generale può essere 
cosi riassunto: da un Lato, rico­
noscimento di alcune « realtà », 
quali il consolidamento del po­
tere socialista nella RDT. i suc­
cessi da essa raggiunti nel 
campo economico educativo e 
sociale, il ruolo e il prestigio 
internazionale; dall'altro, riba­
dita ostilità al riconoscimento 
della « realtà » fondamentale. 
cioè l'esistenza della RDT. 
L'amburghese Die Welt non na­
sconde. nel suo editoriale, la 
preoccupazione per la politica 
\erso l'est che potrebbe essere 
intrapresa dal nuovo governo 
di Ronn e ammonisce quest'ul­
timo che « anche nell'avvenire 
in Europa non sarà questione 
di belle parole e di dichiara­
zioni formali, bensì di un muta­
mento della sostanza politica »: 
mutamenti che, è chiaro, il gior­
nale pretende dai Paesi socia­
listi. non certo dai dirigenti di 
Ronn. 

Dichiarazioni 

di Neruda 

candidato 

del PC cileno 

alla presidenza 
SANTIAGO. 7. 

11 candidato alla presidenza 
del Cile per il Partito comuni­
sta, Pablo Neruda. ha dichia­
rato in un'intervista al giornale 
« Mercurio » che in caso di vit­
toria e di avvento al potere, a 
seguito delle prossime elezioni, 
di un governo popolare esso at­
tuerà radicali trasformazioni 
economico-sociali nel paese, na-
zionalizaerà le banche private e 
tutte le compagnie straniere-

La loro espropriazione, egli 
ha detto, dovrà avvenire senza 
alcuna forma di indennizzo poi­
ché secondo i comunisti i mo­
nopoli stranieri nei lunghi anni 
di sfruttamento dei lavoratori e 
delle ricche»? naturali del pae­
se non solo hanno ammortizzato 
i loro investimenti di capitale. 
ma hanno anche portato via dal 
Cile profitti a milioni. Il gover­
no popolare considererà suo pri­
mo compito assegnare la terra 
a tutti i contadini, ed a questo 
scopo effettuerà una profonda 
riforma agraria democratica. 
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LAS VEGAS, 7 
Il sindaco Oran Gragson ha 

proclamato lo stato di emer­
genza ed ha chieste la mobili­
tazione della Guardia naziona­
le a seguito del violanti disor­
dini razziali avvenuti per due 
sere di seguito nelle Shopping 

Center di Las Vegas, la città 
USA nota per le case da gioco. 

La polizia ha impiegato I 
gas lacrimogeni e gli sfolla­
gente per disperdere gruppi di 
negri che dopo evere prese a 
sassate alcuni negozi ed ini­
ziato il saccheggio hanno af­

frontate l i forze dell'ordine 
con una fitta sassaiola. Sono 
stati appiccati numerosi incen­
di con bombe molotov e i pom­
pieri presi a sassate. E' stato 
imposto il coprifuoco nella zo­
na compresa nei disordini che 
riguarda una quarantina di 

isolati. Numerose ante sono 
state rovesciate dai dimostrar) 
ti ed incendiate. Quattro par­
sone sono state ricoverate in 
ospedale. 

NELLA TELEFOTO: una im 
magine delle drammatiche 
notti di Las Vegas. 

Cento espositori del nostro Paese presenti alla aObuv 1969) 

Grande successo a Mosca 
delle calzature italiane 

Icceiionale interesse anche verso le macchine per la produzione nel settore • Il problema della qua­
lità posto con Iona dal consumatore sovietico - Ottime prospettive per la nostra esportazione nell'URSS 

SERVIZIO 
MOSCA, ottobre 

Migliaia di moaooviti vanno 
in questi giorni a vedere le 
acarpe di domani esposte 
nei padiglioni della «O-
BUV» («Calcature 1960»), al­
lestita nella spendici* cornice 
giallo-arancio autunnale del 
grande parco Sokolnik, dove 
sono presenti non solo l'Ita­
lia, la Francia, la Finlandia, 
che sono alla avanguardia in 
fatto di stile e di qualità nelle 
calzature, ma anche Paesi co­
me la Republica democra­
tica vietnamita. Cuba, Argen­
tina, Algeria che per la pri­
ma volta espongono la loro 
produzione in una mostra 
intemazionale. 

ala la caratteristica della 
esposizione di Mosca sta nel 
fatto che accanto a migliaia 
di modelli di calzature, di 
ogni tipo, per tutti i gusti an­
che i più eccentrici e sofisti­
cati, e per tutti i climi, di 
borse, valigie, cinture e vestiti 
da aera in pelle, essa presen­
ta una gamma straordinaria 
del più moderni macchinari 
par l'industria calzaturiera, 
per la concia, per la lavora­
zione del cuoio e dì ogni tipo 
di pelle, per la fabbricazione 
di materiali di pelle sintetici. 
Vi sono macchine completa­
mente automatiche, vere e 
proprie catene di montaggio 
che sfornano 250 paia di scar­
pe all'ora, come quella pre­
sentata da una ditta italiana 
« Tutto scarpa » di Vigevano, 
o un'altra nel padiglione so­
vietico che produce ottanta 
paia di scarpe di gomma al­
l'ora con un procedimento di 
vulcanizzazione a caldo. Ma 
il successo più clamoroso Io 
ha ottenuto una macchina e-
lettronica unica al mondo, 
ideata e costruita in Italia 
dalle officine Carpigliano per 
la essicazione delle pelli. 

E mentre il grosso pubbli­
co sovietico, le donne soprat­
tutto, si affollano davanti agli 
stenda per ammirare i mo­
delli, centinaia di tecnici ve­
nuti da tutte le Repubbliche 
sovietiche si interessano so-
prattutto a quanto di più mo­
derno l'Industria calzaturiera 
produce oggi nel mondo. E 

3uesto interesse non è certo 
ovuto a pura curiosità ma 

ad una esigenza reale che 
l'URSS ha di modernizzare 
gli impianti di questo settore 
Industriale. 

L'industria calzaturiera so­
vietica ha registrato una for­
te espansione in questi ulti­
mi anni soprattutto dal pun­
to di vista quantitativo. Ba­
stano a dimostrarlo alcune 
cifre: MS milioni di scarpe di 
cuoio e 178 milioni di gomma 
prodotte nel 1969, con un in­
cremento annuo di 37-M mi­
lioni. Per il 19*70 sono previ­
ste trentatre nuove fabbriche 
di calzature. Ma la quantità 
anche se soddisfa l'esigenza 
primaria di produrre scarpe 
per tutti, non risolve certo 
ancora il problema di una 
produzione di massa cha sia 
però contemporaneamente ad 
un livello qualitativamente 
moderno, anche ae oggi 11 cit­
tadino sovietico, par quanto 
concerne le calzature, ha cer­
tamente un margine di scelta 
maggiore rispetto a quella di 
alcuni anni fa (il prezao di 
un paio di scarpe è però an­
cora molto alto). 

Per quanto riguarda le im­
portazioni la scelta viene in­
dirizzata soprattutto verso le 
scarpe francesi (cinque mi­
lioni di paia importati nel 
*69), italiane (un milione e 
meszo nel "M ma destinate 
ad aumentare), Jugoslave, ce-
coelovacche, austriache, ecc. 
per un total* di 300 milioni di 
rubli nal 18M. Scarpa qualità-
tivamote mlgUaripag " 

colore e leggerezza e che quin­
di vanno a ruba mentre nei 
magazzini si ammucchiano in­
vendute spesso le scarpe fat­
te male, di modello antiqua­
to, pesanti, che nessuno vuole 
più comperare. 

Ecco quindi il grande inte­
resse dei tecnici sovietici per 
i diversi macchinari ultramo­
derni — soprattutto italiani — 
esposti al parco Sokolnik. Cir­
ca cento sono gli espositori 
italiani (il padiglione italia­
no viene subito dopo — per 
la sua capacità — quello so­
vietico) e quattrocento specia­
listi dei diversi rami dell'in­
dustria calzaturiera sono arri­
vati a Mosca per partecipare 
alle conferenze tecniche che 
ogni giorno si tengono alla 
mostra. Sono appunto questi 
tecnici che abbiamo visto al 
lavoro per spiegare ai colle­
ghi sovietici il funzionamento 
ad esempio della macchina 
(Sigma di Vigevano) che con 
un processo completamente 
automatico produce forme per 

scarpe in legno e in plastica, 
o con quale procedimento di 
concia si sono ottenute pelli 
che sembrano seta tanto so­
no morbide (stand Rest-Ita-
lia). 

Altri tecnici hanno dovuto 
faticare un poco a convince­
re noi stessi che certi bellis­
simi stivali invernali (presen­
tati dal fiorentino Calzaturi­
ficio San Lorenzo) non so­
no di pelle, come anche il 
tecnico più esperto aveva pen­
sato, ma di materiale sinte­
tico, lavorato a monoblocco, 
lavabili, impermeabili, di gu­
sto squisito e soprattutto, 
estremamente economici. Lo 
stesso calzaturificio S. Loren­
zo, sforna anche scarpe e 
sandali in pelle che, soprat­
tutto fra le visitatile!, hanno 
suscitato enorme interesse. 

Un grande successo hanno 
poi avuto le diverse macchi­
ne per la concia e la lavora­
zione delle pelli di numerose 
ditte italiane (conceria David, 
BCM, Clemar, Banti, Oscar. 

ecc.) nonché, naturalmente, 
la « moda » italiana, rappre­
sentata qui da nomi di pre­
stigio come il Calzaturificio 
di Varese, Magli, Pirelli (sti* 
vali di gomma), Calzaturificio 
Claudia, e tutta la serie di 
confezioni in pelle di alta 
qualità presentata dalla In-
tercoop. 

La mostra ha aperto dun­
que prospettive interessanti 
per lo sviluppo delle relazio­
ni economiche fra l'Italia e 
l'URSS in questo settore, ed 
è assai probabile che — a 
manifestazione conclusa — 
verranno firmati contratti non 
solo per l'acquisto di calzatu­
re, ma di interi impianti 
per le nuove fabbriche so­
vietiche. 

Il primo accordo commer­
ciale è stato già concluso 
fra ÌTJRSS e la Cecoslovac­
chia per l'acquisto di trenta 
milioni di paia di scarpe nel 
1970. 

Maresa Mura 

Partecipazione alla Esposizione Internazionale di Mosca 

OBUV 1969 CTEHA H. 8 

|U»UM-

torma, I 

calzaturificio SAN LORENZO , * 

file:///erso

